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APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
RALE E AL NOSTRO TERRITORIO:

DOMANDE ALLE COMUNITÀ PARROC-
CHIALI PER LA VERIFICA E I SUGGERI-
MENTI:


	Campo testo 1: GAUDIUM ET SPES
	Campo testo 2: La Gaudium et spes è una costituzione pastorale, uno dei principali documenti del Concilio Vaticano II, promulgato da papa Paolo VI il 7 dicembre 1965, l'ultimo giorno del Concilio. La Costituzione Pastorale della Chiesa nel Mondo Contemporaneo è
 un testo che porta i segni di un
lavoro faticoso e difficile, tanto che il documento è stato l’ultimo ad
essere approvato dall’assemblea conciliare.
	Campo testo 3: Nella GS possiamo distinguere le seguenti parti:
1) il Proemio (n. 1-3), nel quale si sottolinea che il Concilio è rivolto a tutti
gli uomini e si pone in atteggiamento di dialogo con l'intera famiglia
umana;
2) l'Introduzione (n. 4-10), nella quale si fa il punto sulla condizione
dell'uomo nel mondo contemporaneo;
3) la Parte Prima (n. 11-45), dove, a partire da una visione antropologica
cristiana, la Chiesa si pone a servizio della comunità degli uomini nella
realizzazione di una fraternità universale che permetta ad ogni uomo di
seguire la propria vocazione;
4) la Parte Seconda (n.46-90), in cui vengono affrontati alcuni problemi
della società definiti “più urgenti” quali il valore del matrimonio e della
famiglia, il rapporto fra fede e cultura, gli aspetti della vita economico-politica, la promozione della pace;
5) la Conclusione (n. 91-93)

Nell'Enciclica i padri conciliari, in modo profetico, posero l'attenzione della Chiesa sulla necessità di aprire un proficuo confronto con la cultura e con il mondo contemporaneo.  Quest’ultimo , per quanto mutato nella sua complessità, è pur sempre opera di Dio e quindi luogo in cui Dio manifesta la sua presenza.
	Campo testo 4:  L'umanità inizia a vivere un periodo nuovo della sua storia, caratterizzato da profondi e rapidi mutamenti , che avrebbe portato a guardare ai nuovi fenomeni  in modo più globale e collettivo, adattando progressivamente il modo di pensare e di agire, senza perdere la propria vocazione al compimento di sé. Possiamo così parlare di una vera trasformazione sociale e culturale, i cui riflessi si ripercuotono anche sulla vita religiosa
Occorre rilevare che mentre il  mondo da una parte amplia le sue relazioni e le sue interdipendenze, dall’altra non tacciono le forze di odio e di contrapposizione, di contrasti politici e sociali che paventano sempre un possibile stato di guerra di fronte al quale i progressi della scienza e della tecnica potrebbero non essere usati per il bene comune.
Le domande dell’uomo e sull’uomo restano pregnanti. L’incontro vivo con Gesù genera quella gioia e quella speranza di cui egli ha bisogno per riprendersi continuamente dalle difficoltà e dalla fatica del vivere in alcune circostanze e costruire
	Campo testo 5: una modalità di vita pienamente risignificata, nella cultura, nell’economia, nella vita familiare, nelle relazioni tra tutti gli uomini e tutte le religioni, così come il suo cuore , fatto ad immagine e somiglianza di Dio, ardentemente desidera. 
Fede e ragione, fede e cultura hanno bisogno di integrarsi, per non permettere ad una fede disincarnata di non comunicare più all’uomo contemporaneo l’economia della Salvezza che vede Cristo origine e fine del suo compimento.
È dovere di tutto il popolo di Dio, soprattutto dei pastori e dei teologi, con l'aiuto dello Spirito Santo, ascoltare attentamente, discernere e interpretare i vari linguaggi del nostro tempo, e saperli giudicare alla luce della parola di Dio, perché la verità rivelata sia capita sempre più a fondo, sia meglio compresa e possa venir presentata in forma più adatta.
Approfondimenti:
L’Enciclica nella sua preoccupazione pedagogica e missionaria indica i seguenti problemi urgenti da affrontare: Il matrimonio e la famiglia nel mondo d’oggi; La promozione della cultura; vita economica sociale; Vita della comunità politica; La promozione della pace e la comunità delle nazioni.
	Campo testo 6: - La nostra realtà territoriale risente di una concezione individualistica e autoreferenziale:

- Occorre,allora, tenere presente l'invito ad aprirsi a tutte le componenti della società;

- Favorire una pastorale di inclusione, di condivisione interparrocchiale  esperienziali relative al sociale in tutte le sue espressioni: famiglia, economia, politica, promozione della pace, soprattutto in territori dove questa è messa gravemente in pericolo da condotte delinquenziali.

- Creare luoghi dove incontrare, ascoltare, discernere i propri e altrui cammini.

	Campo testo 7: - Secondo te. quanto la Chiesa ha incontrato e incontra la nostra umanità? E' capace di ascolto e di proposte interessanti per il nostro cammino quotidiano?

- Come incrementare il dialogo nelle e tra le famiglie valorizzandone la gratuità, la capacità di perdono e di accoglienza? Come aiutarsi nella condivisione dei bisogni più urgenti?



